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dal ‘givramento' di' ‘fedelta ", 'Giovanni depo-1213»

ﬂ'o, % dato ‘queél' Reame al' Re'di Franciai™

Il 'Re per’ afficurarfi de’ fudditi male’ af-
fcz:onatl ,! fecé “loro” rinnovare il' giuramento
di fedeltd ; e'da alcuni pitt fofpetti vollemag-
giori ficurezze . Levo un forte efercito fotto
preteflo di andar contrala Scozia ; edopo efserfi
con quefta pac:ﬁcato lo mantenne coll’occaﬁo.ne
di alcane pxccole ‘follevazioni nate in Irlanda.
Perimpedire poi qualunque difcefa che la Fran-
ciavolefse fare riel Reame,aveva in pronto vicino
a Dover' una buona armata . Nello ftefso tempo
non ommife le viedi accordo colla Corte di
Roma'y - temendo’ i nemici efterni egualmente
che i fuddici mal contenti & Accettoper tanto
le‘k:ondxz;omlmpoﬁegh dal Legato Pandolfo,
diperdonarea tutti, di rimetterlinel pofsefso dei

1otobeni; e di ‘obbedire a’comandi Pontificjinyz: 5

tutto cid ‘che riguardava le ragioni di quefta
fcomumca. Involtre’ cedette’a Papa Innocen-
zio; e 'ai “fuoi legittimi fuccefsori di propuo
thoto, e’ per confenfo de’fuoi Baroni unitiin
un Configlio “il'fuo Reame’, riconofcendo
div itenerlo’’ per - I* avvenire 'dalla Santa ‘Se-

de, e percio s*obbligava’ pagareun annuo tri- . ;-

buto di millemarche per'iReami d’ Inghilter-
ra, e d Irlands :In confeguenzaprefto I omage
gxoal Legato rapprefentante il Pontefice, e* pa=
g0! parte-del tributo nella Chiéla diiDover ‘in
prefenza di' molti Nobili, e di! un gran hume>
o' di popolo ivi raccolto s> fenza che alcun@
o §’ opponefse ; o proteftafse. .
Tome XII, S Ag-




